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Dal "olin. Ieri a .adova il Comipar ha espresso il suo parere definitivo sulla dislocazione della Ederle2

 anuovaSase sor�erIadovest
primimilioni per la tan�enõiale
q�ccordotracom�
missarioepremier.ro�
diperlostanziamento
infinanziaria2ööt
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■ La Ederle2 sorgerà ad ove-
st. Il parere del Comipar mette
fine al lungo iter di discussione
sulle ipotesi di insediamento
della nuova installazione mili-
tareUsaaVicenza.Nellariunio-
ne di ieri, a Padova, è passato il
progetto ovest, quello caldeg-
giatodalcommissarioPaoloCo-
sta che ieri, oltre a esprimere la
sua soddisfazione per la scelta
delcomitatopariteticoregiona-
le, ha annunciato di aver con-
cordato con il premier Romano
Prodi - nell'esercizio finanzia-
rio 2÷÷u - lo stanziamento di 2÷
milioni di euro per le attività di
progettazione della tangenzia-
le. «Abbiamo fatto un passo in
avanti importante - ha confer-
mato Costa, a margine dell'in-
contro decisivo del Comipar -
La soluzione scelta raggiunge
gli obiettivi che mi ero propo-
sto. &vvero assecondare la de-
cisionepresadal governo italia-
no e da quello statunitense di
ampliare la base militare di Vi-
cenza, ma col minore impatto
possibile: cioè riutilizzando
quantopiùpossibile i fabbricati
già esistenti e destinati ai mili-
tari, piuttosto che occupare
spazi diversi». Imotivi della de-
cisione sono stati ribaditi dal
generaleEnricoPino, presiden-
te del comitato misto pariteti-
co: «&ggi (ieri, ndr) abbiamo
concluso una serie di riunioni
in cui abbiamo esaminato la
problematica delDalMolin - ha
spiegato - abbiamo equiparato
le due ipotesi e quella ovest si è
rivelata la più rispondente alle
esigenze del territorio». 0uindi
il passaggio dalla fase di discus-
sioneaquelladei lavori: «Nonè
un problema mio - ha aggiunto

3�l pro�ettoovestsèlÆèale ilComiparhaespresso lasèapre}erenza

E .%LIS
Costa - &ra inizia la fase di pro-
gettazione, nessun ostacolo
temporale è più imputabile al-
l'amministrazione italiana.
Adesso gli americani complete-
ranno il lorobandodi gara, san-
nocosadevono fare e soprattut-
to dove operare». Ha poi riba-
dito: «Abbiamo acconsentito
alle esigenze espresse dalle au-
torità americane di allargare le
loro attività, ma queste riguar-
deranno solo l'ambito di adde-
stramento e quello ricreativo.
Sulla base di Vicenza non c'è al-
cun interesse diretto a fini mi-
litari». Poi l'aspetto delle com-
pensazioni. La tangenziale in
primis, per la quale è stato con-
cordato il primo finanziamento
«in attesa che l'amministrazio-
ne provinciale, che ha accettato
l'incaricodi coordinarne lapro-
gettazione - ha continuato Co-
sta - confezioniunprogettoe in-
dividuiuntracciato, inmodota-
le da consentire la definizione
finanziaria complessivadell'in-
teraoperazione».L'ultimopen-
siero loha rivolto alla comunità
vicentina: «Da questo momen-
todevericonoscerechesi è fatto
ilpossibileperchélecosesisvol-
gessero in maniera coerente
congli obiettiviprefissati».

06INDI ILPA22A��IOdi conse-
gne ai nuovi “dominus” del pro-
cedimento, le due componenti
della Commissione mista co-
struzioni, chesovraintenderàal
progetto: il colonnello Gordon
Davis per la parte americana, e
il colonnello Roberto Cristiani
per l'amministrazione militare
italiana. Il primo, ancheanome
del generale Helmic� , ha
espresso il suo compiacimento
per la scelta del Comipar assi-
curando un immediato pro-
nunciamento della parte Usa
sulla decisione presa ieri mat-
tina. Stessa soddisfazione ma-
nifestata dal colonnello Cristia-
ni, che ha inoltre sottolineato
l'importanza dell'espressione
unanime su un aspetto proce-
durale così importante.■

Il dato

	ando di �ara
procedère in corso

�n attesa del vincitore
■ ■ �opo il parere, i lavori. In
meritoal bandodi garadella
marinamilitareUsa il
colonnelloGordon�avisha
confermatoche leprocedure
per l'aggiudicazione
dell'appalto: «Sono
attualmente incorsoeci
vorrannoancoradiverse
settimaneperchèdevono
essereconsultati tutti i vari
agenti che fannoparte
dell'aggiudicazionedella
garastessa».

Ali}èoco, proposta bocciata
Costa: ��a perso il treno�

 a replica
■ ■ Fuori tempomassimo. �l
commissario/aoloCosta
congela lapropostaËsal-
va-aeroportoÌdelpresiden-
tedellaCommissione4erri-
torio6SaldoAlifuococ spo-
stareancorapiìaovest la
Sased valutare l'acÆuisizione
dei terreni verdi aovestdel
latomilitareedevitare roto-
traslazionidi pistecheco-
stringanoachiusure forzate
dello scalodiVicenza. ��l vi-
ver civile imponedelle rego-
leedei tempida rispettare -

conferma il commissario
straordinarioper l'amplia-
mentodellaSaseamericana
-6nopu°decideredipren-
dereun trenopiuttostoche
unaltrod o trovareall'ultimo
momentoun'ideamigliore.
#oi siamogiIsaliti suÆue-
sto trenoenonc'talcuna
possiSilitIdiprendere in
considerazioneÆuestapro-
posta./roSaSilmentenear-
riverannoaltrecinÆued col
temposi scoprirannonuove
soluzionidmaormait troppo
tardi�.■
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Lo scalo. �opo la richiesta dei danni, l'esponente del governo: «.rofitti scarsi, che cosa dobbiamo ripagareÆ»

Il nodoaeroportononèsciolto
«�ttenzionesì, risarcimentono»
qL'Enacinterviene:
«Sìanuovoassetto,ma
cisonodellecriticità.
Nonabbiamoisoldi»
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;icenza

lica che oggi persiste anche nel-
l'area utilizzata dall'aeroporto.
«Se fossimodavanti a uno scalo
che fa grandissimi profitti si
porrebbe il problema di ripia-
nare questi in qualche modo -
ribadisce - In questo momento
mi sembra difficile determina-
re quale danno possa esistere».
Pone invece l'importanza sul-
l'obiettivo raggiunto: «Uno dei
punti fondamentali all'ordine
del giorno del consiglio comu-
nale di Vicenza era il manteni-
mento a fini civili dell'aeropor-
to - dice - questo è stato fatto. Il
mio compito è garantire che ciò

3�l tavolodellacon}erenzaa/adova.
adestra�èllwec�e il commissario�overnativoCosta

Le reazioni. Il .residio: «�ecisione priva di significato». @anella: «.reoccupati» . E la sinistra interroga �mato

IlNoreplicacongelo
�Noncambianulla�

3�l corteodel ±Ù }ebbraio
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che esiste rimanga. Se qualcu-
no, invece, pensa di dover allar-
gare la pista deve trovarsi altre
fonti finanziare, non pensi di
farloa spesedel governo».

L� PA1OL� del commissario ar-
rivano dopo quelle messe nero
su bianco dall'Enac, a margine
dell' incontro del Comipar.
«L'assetto proposto appare ac-
cettabile in quanto non vengo-
no alterate la natura e la voca-
zione dell'aeroporto - si legge
nel testo dell'Ente nazionale
per l'aviazione civile - È comun-
que doveroso evidenziare alcu-
ne criticità conseguenti a tale
nuovo assetto: la minore lun-
ghezzadellapistadi voloa fron-
te di una già limitata dimensio-
ne dell'attualeØ la possibilità di
potenziamento delle dotazioni
logistiche e impiantisticheØ la
chiusura dell'aeroporto nel pe-
riodo di realizzazione della
nuova pista». &ltre le criticità
l'Enac sottolinea che il passag-
gio ad ovest comporterebbe
l'impiego di risorse finanziarie
«attualmente non disponibili,
per la costruzione delle infra-
struttureedegli impianti». Sec-
ca la replica del commissario:
«L'Enac i soldi non li aveva pri-
ma, non li ha ora e non li avrà
dopo - ammonisce Costa - Ma
questo non ha nulla a che ve-
dere con l'ampliamento della
base. Il problema dell'aeropor-
to si sarebbe comunque scon-
tratoconun finanziamentodel-
l'Enac che non c'è, a prescinde-
redalDalMolin».■�.�.

■ «Non faccio altro che con-
statare larealtà: siamodi fronte
aunaeroporto con funzionalità
limitata e scarsi profitti». Il
commissario Paolo Costa, pur
sostenendo di seguire con mol-
ta attenzione il problema dello
scalo vicentino,mette le cose in
chiaro a chi avanza recrimina-
zioni chiedendo un risarcimen-
todanniper l'eventualeparalisi
dell'aeroporto. «Lo spostamen-
toaovest interferisceconipiani
di sviluppo dello scalo? Se pro-
durrà dei danni rilevanti lo Sta-
to valuterà come porre rimedio
-continua-Midicanoqualepia-
no concreto di rilancio stiamo
mettendo in crisi, io non vedo
alcuna dimensione finanziaria
in questomomento. Ma non ho
alcuna difficoltà a sedermi sul
tavoloper affrontare la questio-
ne». 4ema delicato ma non in-
sormontabile. «Lo spostamen-
to della pista previsto dal pro-
getto ha bisognodi essere gesti-
to coerentementecon i tempie i
modi della base - aggiunge Co-
sta - Fortunatamente, e non so-
no ironico, quella dell'aeropor-
to vicentino non è un'attività
cos� intensa che impedisce di
rendere incompatibile il prose-
guodei lavori».Ladimostrazio-
ne, secondo il commissario, sa-
rebbe l'attività di bonifica bel-

■ Negli ambienti del No Dal
Molin la decisione del Comipar
è stata accolta da una coltre di
gelo,comesedaPadovanoncisi
aspettasse alcuna sorpresa. I
primi a reagire sono gli attivisti
del Presidio, che rintuzzano im-
mediatamente l'esito della se-
duta: «Nella babeledi posizioni
che, in queste settimane, sta at-
traversando i promotori della
militarizzazione della città be-

rica, la decisione del Comipar è
del tuttoprivadi significato.Di-
struzione della falda acquifera?
Cementificazione del territo-
rio? Stoccaggio di armamenti?
Militarizzazione della città? La
«decisionedemocratica»,come
la definisce il commissario, non
prevede questi problemi». Allo
stesso modo, anche il commen-
to di Rete Lilliput è tranchant,
con il portavoce Pippo Magna-

guagno ad assicurare che «nul-
la cambia dal punto di vista del
movimento, che continuerà a
promuovere azioni per incep-
pare il meccanismo militare-
istituzionale che si è messo in
moto per militarizzare Vicen-
za». Duro anche Giancarlo Al-
bera, del CoordinamentoComi-
tati: «Se non fosse una tragedia
sarebbeuna farsa.�annopreso
una decisione superficiale, sen-
za tener conto del reale impatto
sulla città». Sul fronte istituzio-
nale si è fatta sentireancheLua-
na Aanella dei Verdi: «Sono
molto preoccupata per la deci-
sione, lasoluzionenondiminui-
sce in alcun modo i problemi

enormi dei progetti statuniten-
si». Intanto, una quarantina di
senatori della sinistra - tra cui
RussoSpena,Menapace,Bulga-
relli, Palermi, Donati e Rame -
hanno rivolto un'interrogazio-
nealministrodegli InterniGiu-
liano Amato, chiedendo quali
garanzie ci siano per lo svolgi-
mento di «pacifiche e democra-
tiche manifestazioni di dissen-
so» contro la base. Combattivo
anche il commento di Severino
Galante, giunto in serata: «Non
daremmo per scontato - spiega
il deputato Pdci - che ormai tut-
to vada indiscesa, comevorreb-
bero i troppi padrini e padroni
delDalMolinæ».■
.C.

�abris: �Serva a stemperare
il clima opprimente in cittI�

�l precèrsore
■ ■ "auroFaSrisd capogrup-
podell'6deurallaCamerad t
statounodeiprimiacaldeg-
giare l'ipotesi aovest. �Sono
moltosoddisfattoper lade-
cisionedelComiparhapoi
aggiunto ieri - la soluzione
che il comitatohaprospetta-
toper l'allargamentodel
al

"olind adovestdello scalod t
infatti Æuella cheperprimo
avevopersonalmentepro-
posto."iaugurocheÆuesto
ulteriorepasso inavanti sul-
lemodalitIdi realizzazione
dellanuovaSasepossaser-
vireasvelenire il climasem-
prepiìopprimentechesi
stavivendo incittI�.
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La festa. �opo il diniego del Centro .alladio Mancini non cede: «L'iniziativa si farà». Trupia: «Colpa del clima»

NientepalazzettoaiNo
«Ci sonoaltreopzioni»

La reazione. Il primo cittadino ha partecipato al Comipar come rappresentante dell'intera comunità berica

�ullïec�portaacasa il risultato
�&ra lanostra<est2ide2torñ�
qSoddisfazioneper
lanotiziadatadaCosta
sui2ömilioniinarrivo
perlatangenzialenord
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;icenza

3�l sindaco�nrico�èllwec�colColonnello�ordon
avisallacon}erenza

3&scarMancini
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dine del giorno del 2Ú ottobre
2÷÷Ú: uno dei punti affrontati,
infatti, verteva proprio sulla
questione dell' impatto am-
bientale».

ANC�� LA NO4IAIAd DA4A da
Costa, sui 2÷ milioni di euro in
arrivo dal Governo per il finan-
ziamento del progetto della
nuova tangenziale Nord, con-
tribuisce alla soddisfazione del
primo cittadino di Vicenza, che
aveva chiesto alle autorità le in-
frastrutture necessarie alla cit-
tà per sopportare il nuovo vo-

�iulia�uidi
vicenzaPepolis.sm

■ «Per Vicenza inizia una
“<est Side Storñ”»: così, con
una battuta, il Sindaco Enrico
Hullïec� durante la conferen-
za stampa tenuta al termine
della seduta decisiva del Comi-
par, che ha visto il comitato vo-
tare allÎunanimità per installa-
re il nuovo insediamento mili-
tare sul latoovestdelDalMolin.
Immediata la scherzosa corre-
zionediCosta:«maconun lieto
fine, speriamo{».

IL 2INDACOd che ha partecipato
al Comitato Misto Paritetico
Regionale inqualitàdimembro
esterno, ovvero di rappresen-
tante dell'intera comunità be-
rica,haribadito lÎimportanzadi
informare con la maggiore fre-
quenza possibile la popolazio-
ne sugli sviluppi dei lavori per
la nuova base Usa, in accordo
con il principio della “traspa-
renza”, garantito dal Commis-
sario straordinario sin dallÎini-
zio del mandato. «Era nei miei
auspici - ha proseguito Enrico
Hullïec� - che il Comitato ap-
provasse la proposta di Costa
sul lato ovest del DalMolin, nel
rispetto dei vincoli approvati
dalConsiglioComunalenellÎor-

■ «La direzione del Centro
sport Palladio ha scoperto l'ac-
qua calda: e cioé, che un'inizia-
tiva promossa dal Coordina-
mento dei Comitati Cittadini e
dalla Cgil contro il Dal Molin è
una manifestazione di parte.
Solo un folle potrebbe sostene-
re che ci arroghiamo il dirittodi
rappresentare la totalità dell'o-
pinione pubblica vicentina». A
parlare è &scar Mancini, segre-

tario provinciale della Cgil, do-
po che il centro ha fatto sapere
di non essere orientato ad ospi-
tare l'iniziativa del 2 dicembre.
«Mi hanno sottoposto un con-
tratto che ho firmato ed inviato
il ±2 novembre - spiegaMancini
- ci sono stati anche ripetuti so-
pralluoghi presso la struttura e
ladirezione sapevache si sareb-
be trattato di una convention
con musica. Non mi stupirei se

nel frattempo fossero giunte
delle pressioni politiche per ne-
gare l'ospitalità all'iniziativa:
potremmoanchevalutare l'ipo-
tesi di azioni legali». La �er-
messe organizzata dal Coordi-
namento assieme alla Cgil in-
tende celebrare la ricorrenza
del primo grande corteo no ba-
se che si tenne il 2 dicembre
2÷÷Ú: in previsione ci sonomu-
sica, dibattiti e pièce teatrali.
Ma ora che faranno gli organiz-
zatoriÇ «Noi non ci arrendiamo
per così poco - tuona Mancini -
L'iniziativa si farà e saràgrande
e partecipata, anche perché in
ballo ci sono altre opzioni». En-
tro oggi il nodo della sede per la

festa dovrebbe sciogliersi, e
non è nemmeno escluso che il
No riesca a raggiungere un ac-
cordo con lo stesso centro spor-
tivo.Ma intanto sullaquestione
è intervenutaanche ladeputata
di Sd, Lalla Trupia: «Il no ad
una manifestazione festosa e
pacifica è sintomo di un clima
che sindaco e giunta stanno ali-
mentando in modo irresponsa-
bile e privo di fondamento - ar-
gomenta la parlamentare - In-
vece di rasserenare gli animi,
gli amministratori fomentano
un clima da caccia alle streghe,
di intolleranza e di paura, con-
tro chi invece vuole ancora una
città democratica e libera». ■

lume di traffico nellÎarea set-
tentrionale della città, mentre
più problematica sembra esse-
re la conservazione dello scalo
civile.
Si associa al plauso per la vit-

toriadellapropostadiCostaan-
che lÎassessore regionale alle
politiche per il territorio Renzo
Marangon: «La modifica ap-
portata in corso dÎopera ha por-
tato un miglioramento straor-
dinario alle già buone condizio-
ni progettuali e ogni opposizio-
n e , a q u e s t o p u n t o , è
puramente ideologica».■

Il dato

Una bozza
della nèova arteria

■ ■ �l terminediquesta
settimana, lÍassessorealla
viabilitàdella.rovinciadi
:icenza,Toniolo,
consegneràalCommissario
Costa, lÍipotesi di tracciato
finaledella tengenzialeNord:
labozzadellanuovaarteria.

La chiave

&pinione pèbblica
contraria allÐ Ë�stÌ

■ ■ Il progetto inziale
dellÍEsercitoUsaprevedeva
che labasesorgessesul lato
Est, lungovialeSantÍ
�ntonino: avevascioccato
lÍopinionepubblica.

 a prima mossa
del Commissario
■ ■ Laprimamossadel
CommissarioCosta fuquella
di proporredi spostare la
baseaovestdellÍaeroporto,
allontanandoladalla zona
residenziale.

1ispettati
vincoli ambientali
■ ■ Immediata la risposta
entusiasticadelle istituzioni,
inprimisdelComune, che
vedeva rispettati alcuni dei
vincoli perminimizzare
lÍimpattosullÍambiente.

Compensazioni
e trasparenza
■ ■ Ierimattina, il voto
unanimedelComiparha
premiato lÍabilitàpoliticadi
.aoloCostanel proporre
“trasparenza,mitigazioni,
compensazioni”.
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